LO SPOSALIZIO A CANA DI GALILEA

Gv 2, 1-11

5. LA PIENEZZA DEL DONO: NON E’ANCORA GIUNTA LA MIA ORA
Nel sacramento del matrimonio risplende la pienezza del dono definitivo che Gesù fa di se stesso. È l’amore che si svela in maniera completa con la sua Pasqua e che Gesù ci lascia nel segno della cena eucaristica

==> Eucaristia: scuola dell’amore e della carità (è centrale nella famiglia per la trasmissione della fede, richiede un cammino educativo serio e conduce lungo la via di una donazione disinteressata e fedele)

Gv 13,1 “Li amò sino alla fine”

· Che posto ha l’Eucarestia nella vita della nostra famiglia ? (oltre che nella nostra vita spirituale ?)
· I nostri figli percepiscono da noi l’importanza dell’Eucarestia come scuola dell’amore ?

· Come possiamo fare per crescere in questa direzione (o per incamminarci, se necessario) ? Proviamo a cercare un segno, un modo per sottolineare con i nostri figli il valore della partecipazione domenicale all’Eucarestia
6. L’AMORE E IL SEGNO DEL MATRIMONIO: GESU’ DIEDE INIZIO AI SUOI MIRACOLI
L’amore dei due sposi di Cana entra nel “tempo di Dio e nell’ora di Gesù.
Il matrimonio di Cana diventa un segno (IL PRIMO !!), del suo grande amore. E’ un segno che suscita la fede, che ci dice che la stagione dell’attesa è compiuta e siamo nel tempo della realizzazione della promessa.

Sul cammino di ogni famiglia e di ogni uomo Dio mette dei SEGNI che vanno riconosciuti e capiti nella fede e nella preghiera.

· Il nostro matrimonio può essere segno, può rivelare ad altri la bellezza dell’amore di Dio, può suscitare la fede se   ……………………............................................... 
· Ripenso ai segni che Dio ha posto sulla mia strada. Quali sono stati i più significativi ?

I segni nella nostra vita di famiglia: Dio mette nel nostro cammino segni della sua presenza e della sua volontà. 

· Siamo capaci di coglierli ?

· Cosa facciamo per educare i nostri figli a vedere la presenza di Dio nella loro vita?

7. LA PRESENZA DI GESU’: GESU’ MANIFESTO’ LA SUA GLORIA
La presenza di Gesù nel matrimonio rende possibile l’amore, al di là di ogni dolore, di ogni inadeguatezza, anche se la ragione umana ci fa dubitare della nostra capacità di amare in modo durevole, fedele, oblativo.

Nella vita di ciascuno viene, sull’esempio di Gesù, l’ora del dono supremo …… e Dio è sempre presente in questa ora. 
8. LA MADRE DELLA FAMIGLIA: C’ERA LA MADRE DI GESU’

Maria è madre che conduce i discepoli alla fede nel Signore (è madre dei credenti, madre della Chiesa ==> “DONNA”).

Gv  19, 26-27

· E’ presente Maria nella nostra vita spirituale ?

· E in quella famigliare ?

· Quale atteggiamento Maria ci suggerisce oggi perché la nostra famiglia sia piccola Chiesa capace di rispecchiare il mistero della Chiesa di Cristo ?

E’ CRISTO LA VERA NOVITA’ DEL MATRIMONIO E DELLA FAMIGLIA


[image: image1]
1. Nel sacramento del matrimonio gli sposi incontrano Cristo e lungo tutta la loro esistenza Gesù si fa loro compagno perché si compia nella loro vita ciò che solo a Dio è possibile (cioè che gli uomini, peccatori, limitati, poveri, siano capaci di un amore durevole, fedele, sovrabbondante, che parla di eternità)
2. Non c’è matrimonio cristiano senza la Croce. E la Croce introduce alla Pasqua della resurrezione. Gli sposi cristiani partecipano di quella donazione (fino all’effusione del sangue) che Gesù fa di se stesso all’umanità bisognosa di salvezza. 

Amore ==> consegna reciproca e definitiva della propria vita.

3. Gli sposi ricevono il dono dello Spirito Santo effuso da Gesù sulla croce (Gv 19,30).

Per la grazia dello Spirito comunicato nel sacramento, gli sposi possono amare in modo nuovo, un amore trasfigurato da quello di Gesù. Questa strada è per gli sposi un cammino di conversione continua per superare la tentazione dell’egoismo e del ripiegamento su di sé.

4. L’amore nuovo chiede una comunione unica, totale e indissolubile

Gli sposi cristiani devono essere testimoni del valore dell’indissolubilità matrimoniale e devono saper rendere ragione della speranza che è in loro (1 Pt 3,15).
5. Gli sposi cristiani, grazie al loro specifico sacramento, diventano con la loro vita annuncio del Vangelo che salva e possono essere segno che conduce alla fede.

Sono testimoni nei confronti della comunità ecclesiale (dalla quale, del resto, ricevono a propria volta testimonianza e sostegno) e della società.

Gv 2, 1-11

[1] Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. [2] Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli.  [3] Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: "Non hanno più vino". [4] E Gesù rispose: "Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora". [5] La madre dice ai servi: "Fate quello che vi dirà". [6] Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. [7] E Gesù disse loro: "Riempite d'acqua le giare"; e le riempirono fino all'orlo.  [8] Disse loro di nuovo: "Ora attingete e portatene al maestro di tavola". Ed essi gliene portarono. [9] E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo  [10] e gli disse: "Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un pò brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono". [11] Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.
Gv 13, 1

[1] Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine.

Gv 19, 26 - 30
[26] Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». [27] Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

[28] Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: «Ho sete». [29] Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. [30] E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, spirò.

1 Pt 3, 13-15
[13] E chi vi potrà fare del male, se sarete ferventi nel bene? [14] E se anche doveste soffrire per la giustizia, beati voi! Non vi sgomentate per paura di loro, né vi turbate, [15] ma adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi.
Preghiera della famiglia
Padre, origine e fonte della vita,

che in principio hai creato l’uomo e la donna

perché fossero nel reciproco amore

famiglia da te benedetta,

tua immagine e somiglianza:

tu quel giorno già pensavi

alla gioia di Cana!

Benedici tutte le famiglie

e guida la nostra Chiesa

perché siano custodi fedeli

dell’eterno disegno d’amore.

Signore Gesù, sposo e amico,

noi ti ringraziamo

perché siedi ancora e sempre 

alla tavola delle nostre famiglie

e riveli con Segni e Parole

che l’amore di Dio è in mezzo a noi.

Benedici l’unione dell’uomo e della donna

perché brilli tra loro 

la bellezza del tuo amore

e sia per la Chiesa e per ogni uomo

attesa e speranza del mondo risorto.

Spirito Santo, fuoco divino d’amore,

ospite segreto dei cuori e delle case,

colma le giare della nostra povertà

del vino traboccante della Pasqua:

amore di Dio effuso senza misura!

Apri i cuori all’ascolto e all’accoglienza

delle “parole delle famiglie”

e della parola di Dio

perché a tutti sia annunciato

il “Vangelo della famiglia”.

Maria, donna di Cana e madre nostra,

a te, con cuore di figli,

affidiamo il grido di tante famiglie:

“non abbiamo più vino”.

Tu sai di che abbiamo bisogno

e conosci le ferite profonde del cuore:

prega per noi il tuo figlio Gesù;

con vigore e dolcezza aiutaci

a fare ciò che il Signore dirà,

perché sia festa tra noi per la gioia del Regno.

Amen




Azione dello Spirito





Presenza di Cristo Signore





Il matrimonio cristiano








